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A Perugia risolti i problemi 

dei rivoltosi 

restano quelli del carcere 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nella vertenza Italsider 

lavoro e investimenti 

sono gli obiettivi prioritari 

A pag. 6 

La mafia calabrese 

A DIKCI giorni dall'assassi
ni» di due carabinieri, im

battutisi in un * vertice >, ma
fioso nelle campagne di Tau-
rianova. le indagini procedono 
in modo estremamente len
to e c'è il rischio che, sce
mando l'emoziono e lo sde
gno. su tutto prevalga il so 
lito tran tran, alla fine rie! 
quale c'è la consueta arc'ii 
via/ione. Eppure ciò che è 
avvenuto è cosa estremameli-
te grave e rappresenta una 
ulteriore prova della qualità 
nuova assunta dal fenomeno 
mafioso in Calabria. 

Siamo chiari: la sempre 
crescente attività e influenza 
delle cosche mafiose calabre
si rappresenta uno dei focolai 
principali del disordine esi
stente in Italia. In un modo 
o nell'altro, i principali epi
sodi di criminalità (in primo 
luogo i sequestri) verificatisi 
negli ultimi due anni mostra
no la presenza determinante 
della mafia calabrese. Anche 
in episodi gravissimi di cri
minalità politica, come l'as
sassinio del giudice Oecor 
sio, si sono ritrovate le trac-
r e di presenza mafiosa. 

Tutto ciò esige una atten
zione. uno sforzo, una inizia
tiva nazionale delle forze de
mocratiche. del governo in 
primo luogo. Innanzitutto 
devono essere eliminati il las
sismo e la sottovalutazione 
del fenomeno. Sottovalutazio
ne. perché si è pensa*» che 
la mafia fosse una sorta di 
male endemico di una lonta
na provincia italiana, tutto 
sommato ineliminabile e co
munque circoscrivibile in 
quei confini. Lassismo, per
ché è da lungo tempo, ormai. 
che il male si è ramificato 
anche nel resto del paese. 
.senza che ci fosse una rea
zione adeguata ila parte dei 
poteri statali. Ma la mafia ha 
goduto anche di vere e pro
prie tolleranze e complicità 
all'interno di determinati set
tori dei pubblici poteri. 

QUALCHE mese fa. una de
legazione di parlamentari 

comunisti compì una visita 
nella provincia di Reggio Ca
labria. al termine della qua
le redasse un rapporto assai 
dettagliato sull'attività delle 
cosche, portato a conoscenza 
del governo e dell'opinione 
pubblica e contenente precise 
proposte per i pubblici poteri. 
Pochissimo, però, è stato fat
to. Sono state rafforzate, in 
qualche misura, numerica
mente le forze dell'ordine: ma 
siamo lontanissimi da quel 
coordinamento, da quella uni
tà di orientamento e di indi
rizzo dei vari settori dell'ap
parato statale, che è condizio
ne indispensabile per una se
ria azione antimafia: siamo 
lontanissimi «la un'azione ri
gorosa volta a recidere legami 
<• compiacenze. 

Come è possibile ad esem
pio. che il ministro Malfatti 
abbia potuto tranquillamente 
reintegrare nel suo posto sta
tale un esponente di primo 
piano della DC della provincia 
di Reggio Calabria, per mesi 
latitante, oggi in libertà prov
visoria avendo pagato una 
cauzione elevatissima. per 
reati imputatigli nella ammi
nistrazione della cosa pub
blica e chiacchicratissimo p(T 
le sue amicizie e i suoi col
legamenti con amb'riùi poco 
raccomandabili? K perché la 
DC consente a costui di poter 
«edere nel Consicuo provin
ciale? 

K come imi i dirigenti del
la Cassa del Mezzogiorno non 
si accorgono, nonostante ogni 
giorno sulla stampa naziona
le appaiano denunce precise. 
di ciò che nv\:ene noi Con
sorzio industriale della Piana 
di Gioia Tauro, del modo co
me \engono aggiudicati gli 
appalti e assegnati i subap
palti. in particolare quelli «Iel
le infrastrutture del Quinto 
centro siderurgico, per :1 cui 
controllo si è scatenata nel 
recente passato una lotta sen 
i a quartiere tra Io varie co
sche? Nelle campagne di Tau-
rianova era appunto in corso. 
quando sopravvennero i ca
rabinieri. la riuni«xie di una 

sorta di consiglio di amm ni-
strazione per la suddivisione 
di questo controllo. 

Dal tribunale d: Reggio Ca
labria sono spariti, recente
mente. molti fascicoli relativi 
a processi mafiosi. L'episodio 
ha fatto clamore, sono state 
presentate interrogazioni par
lamentari. Ma nessuno, dal 
procuratore generale in Cala
bria al ministero, ha detto 
una sola parola, ha annuncia
to un'inchiesta. 

Il sindaco democristiano d: 
Gioia Tauro ha fatto gii e!o 
gi. alla teìevis.onc e Milla 
stampa, di un notissimo bi)ss 
mafio-o di quella zona, si è 
scagliato contro i sindacati 
nella lotta per il collocamen
to della mano d'opera nelle 
Infrastrutture del Quinto cen

tro. Ma le autorità governa 
live non hanno reagito e han
no continuato a fare svolgere 
al sindaco di (ìioia Tauro an
che le funzioni di ufficiale di 
governo. Pochi esempi, tariti 
altri se ne potrebbero fare. 

I^LTTI si rendono conto die 
in queste condizioni è dif 

Tic-ile creare un clima di fi
ducia dei cittadini verso i 
poteri |*ibhlici. rompere il 
cerchio dell'omertà, vincere 
la paura. In questo modo si 
infiacchisce anche la volontà 
«Ielle forze dell'ordine, dei set
tori più sensibili (che sono 
grande parte) della magi
stratura. si mortifica il nuo
vo spirito di lotta, civile e 
democratico, che anima le po
polazioni. l 

La mafia ha ucciso due mi
litanti comunisti negli ultimi 
mesi e anche questo è stato 
fatto rientrare nell'ordinaria 
amministrazione. Urge, quin
di, una correzione profonda 
nell'orientamento e nell'azio
ne dello Stato pena una nuova 

frattura con vasti settori del
le popola/ioni calabresi. Cer
to, sappiamo bene dell'impos
sibilità di fermare il fenome
no mafioso se non si pone 
mano a un'opera di rinnova
mento delle strutture della so
cietà calabrese. Ma la difesa 
dalla violenza e dall'azione 
disgregatrice della mafia, la 
affermazione della democra
zia. «Iella correttezza, della 
Indizia nella gestione del po
tere. la possibilità, per le po
polazioni. di poter vivere, la
vorare. produrre sono condi
zioni indispensabili per l'ope
ra stessa di rinnovamento e 
di sviluppo. 

Anche dalla gravità della 
situazione calabrese, sotto il 
profilo non solo dell'ordine 
pubblico ma della degradazio
ne economica e sociale che 
investe parti consistenti della 
realtà regionale, noi ricavia
mo la necessità di una unità 
sempre più intensa e ampia 
tra le forze democratiche sul
la base di scelte chiare per 
la difesa dell'ordine democra
tico, l'occupazione, l'avvio di 
un nuovo sviluppo. Occorre 
rendersi conto che persino 
quelle poche novità che. in 
maniera discutibile e distorta 
— e qui vi è la ragione del 
fallimento — si era tentato. 
negli anni passati, di immet
tere nella realtà calabrese 
(alcuni insediamenti indù 
striali, l'università, ecc.) non 
sono state compiute o sono 
realtà molto fragili. La crisi 
ha ridimensionato bruscamen 
te i tradizionali canali di as 
sistenza. pur non eliminando 
sprechi e parassitismi. 

LE FORZE democratiche 
calabresi hanno evitato la 

spaccatura, la lacerazione. 
hanno ricercato un terreno di 
intesa e collaborazione. Ma. 
oggi, ciò è inadeguato e in 
sufficiente. Il fallimento delle 
vecchie politiche e dei grup
pi dominanti ha aperto in Ca
labria un vuoto pauroso, men
tre il nuovo che è maturato. 
le gran«li spinte di rinnova
mento che si sono espresse 
non sono ancora riusciti a in 
formare di sé. come era ed è 
necessario, l'azione dello Sta 
to e della Regione. L'attivi
tà «Idia mafia, n collega

mento con i gruppi paras
sitari e cìientelari. aggrappa
ti come piovre alla spesa 
pubblica, si oppone disperata
mente alla affermazione del 
nuovo (in termini di potere. 
di democrazia, «li civiltà, di 
sviluppo economico). Anzi. 
nel vivo della crisi e «Iella 
degradazione tenta di affer
mare. con la violenza, con 
comportamenti che portano 
alla eliminazione dei diritti 
fondamentali del cittadino. 
nuovi eruppi di dominio nel 
la sfera dell'economia, della 
società, della politica. 

II movimento popolare si è 
attcstato su ina linea di di
fesa della democrazia, di rin-
no\ amento economico e so 
ciaìe. di lotta per il lavoro 
e lo s\iìuppo. Grandi sono 
le forze die stanno dalla sua 
pane . Ma occorre urgente
mente ottenere dei risultati 
per il lavoro, per gli investi 
menti nell'industria e nella 
Agricoltura, per una diversa 
gestione del potere. 

L'unità delle forze demoera 
tiene a livello nazionale e nel
la regione deve compiere nuo 
vi pa>M in avanti, eliminando 
resistenze, insensibilità, ineoe 
renze. K" necessario produrre 
un grande sforzo per dare 
una risposta rapida a una re 
gione che è stata sempre, nel 
bene e nel m.ìle, un punto 
as>ai delicato e importante 
per la lotta democratica in 
Italia. La difesa della Repub 
blica. la sconfitta di chi vuol 
colpire al cuore lo Stato de
mocratico passa certamente 
anche da qui. 

Franco Ambrogio { 

PER SOSTENERE IL REGIME DI MOBUTU 

Iniziato l'intervento 
francese nello Zaire 

Gli aerei di Parigi trasportano truppe marocchine • Reazioni in tutto il mondo alla decisione di Giscard 
Gli USA escludono una loro partecipazione diretta, mentre l'URSS condanna le ingerenze straniere 

Il sequestro di Guido De Martino 

Voci e smentite 
sulle richieste 

dei rapitori 
Nonostante lo stretto riserbo degli inquirenti, c'è la sensazione che la 
drammatica vicenda sia giunta ad una svolta - Sarebbe stato rinvenuto 
nei pressi di Pesaro un messaggio scritto dal rapito • Dubbi sull'autenticità 

Dal nostro corrispondente 

Iniziativa 
pericolosa 

PARIGI — La Francia ha prestato II proprio concorso 
tecnico (11 aerei militari da trasporto) al Marocco e allo 
Zaire su richiesta di quei governi per fronteggiare una 
minaccia venuta dall'esterno dello stato zairese. L'azione 
francese risponde dunque a una domanda degli Stati africani. , 
Non è un'ojierazione di guerra e finirà entro la settimana: j 

cesi ha esordito Giscard . 
d'Estaing. presidente delia , 
Repubblica, intervistato sta- i 
.sera sul secondo canale TV [ 
da quattro giornalisti a prò- ; 
posito della politica estera , 
francese. Perché la Francia t 
ha risposto positivamente al- j 
!a domanda di Rabat e di ; 
Kinshasa? Per dare — ha : 
detto Giscard d'Estaing — un ! 
segnale di sicurezza e un se
gnale di solidarietà. Di sicu
rezza perché « non vogliamo 
che gli Stati africani amici 
della Francia si sentano ab
bandonati; e non Io saran
no»; di solidarietà perché 
esiste una solidarietà stretta 
tra l'Europa e l'Africa. L'Eu
ropa non deve essere assen
te e l'Europa he. risposto con 
un gesto di solidarietà. 

Questa dichiarazione presi
denziale è curiosa e allarman
te al tempo stesso. Curiosa 
perché Giscard d'Estaing si 
è permesso abbastanza alla 
leggera di parlare e di agire 
in nome dell'Europa. Allar
mante perché con questa di
chiarazione egli responsabi
lizza l'Europa intera e può 

Esultanza a Madrid per la legalizzazione del PCE 

Molti, e gli americani per 
primi con le caute dichiara-
zioni del loro rappresentan
te all'ONU, hanno già defi
nito l'intervento militare fran
cese nello Zaire non solo 
inopportuno, ina innanzitutto 
deprecabile e pericoloso. I 
motivi sono molteplici e van
no ben al di là delle intrin
seche ragioni clic possono 
aver spinto Giscard d'Estaing 
a questo avventato gesto, che 
egli ha voluto mascherare die
tro l'ormai logora fé caduta 
in disuso) formula della « di
fesa dell'Occidente » dal « co
munismo avanzante in Afri
ca ». 

Prima di tutto bisoyna in
tendersi su quel che sta av
venendo nello Zaire di Mo-
butu. La rivolta dei katan-
ghesi. di quegli stessi uomi
ni che proprio Mobutu. per 
liberarsi già allora di scomo
di oppositori, aveva inviato a 
suo tempo in Angola a com
battere a fianco delle truppe 
coloniali portoghesi contro il 
movimento di liberazione an
golano (MPLA) è meno che 
mai un fatto esterno. Non c'è 
nessuno, persino i servizi se
greti statunitensi, così solle
citi in questi casi, che sia 
riuscito, fin dal momento del
l'apertura di questa crisi a 
dimostrare che tra le file dei 
ribelli di Kolwezi vi sin qual
che soldato non indigeno. E 
questi insorti d'altra parte so
stengono di battersi non per 
la disarticolazione del Paese. 
come il regime di Kinshasa 
li accusa, bensì per un cam
biamento di regime vhe. qua
lunque cosa ne pensi lo stes
so Giscard d'Estaing. è certa
mente tra i meno difendibi
li sotto tutti gli aspetti: mo
rali e politici. 

Sarebbe comunque difficile 
— come nota giustamente « Le 
Monde » — far passare il pre
sidente Mobutu. oggetto oggi 
delle sollecitudini dì Giscard. 
per un paladino di quei va
lori cui si richiama la « De-
mocrazia francese » del pre
sidente. Mobutu. come è no
to. si impadronì del potere 
nel '65 dopo aver partecipa
to cinque anni prima all'or
ganizzazione dell'assassinio di 
Lumumba. E il suo modo di 
governare è stato da allora 
un susseguirsi di bagni di 
sangue. 

Certo, come da molte par
ti si è già tatto ossenare. 
e come rileva lo stesso « Le 
Monde», non è la prima vol
ta che Giscard « mostra le 
sue simpatie ver un certo ti
po di dirigenti del Terzo mon
do* che già m altre occa
sioni « ha fatto perdere alla 
Francia molta delì'ud'enza e 
delle simpatie di cui avrebbe , 
potuto ancora godere». I re- ; 
latnamente recenti interven- i 
ti africani della Franca si t 
collegano infatti alla difesa j 
rf. rrj'r.i s-inguirari e sere- I 
dilati come quelli del Ga- , 
bori e del Ciad, senza parla j 
re delie forniture di centrali , 
nucleari ai razzisti del Sud j 
Africa. Ed è un fatto incon- ! 
testabile che l'appoggio mili
tare a Mobutu viene ad ap^ 
profond-.rc il fosso che si ra j 
tacendo sempre più profondo 
tra Paesi africani <• progres
sisti "> e « moderati * oggi [ 
schierati in opposti fronti in j 
quest'Africa che ha già iof- i 
ferto abbastanza. ì 

.4 questo punto si rende | 
d'obbligo una domanda: che 
cosa intende fare l'Italia, che I 
<e ciò IVI tutto a suo onore j 
ha aia in più di una occa- I 
sione manifestato le *ue sim- • 
patte e la sua volontà di col- \ 
laborare anche con i governi j 
africani indipendenti, come 
nel caso dell'Angola, di'-eita- ' 
mente interessata, per i tan
ti chilometri di frontiera co
mune. alla vicenda dello Zai
re? Son sarebbe forse il ca
so di far capire alla Francia. 
alleata nella SATO e partner 
nella CEE. la pericolosità di 
una stona che può trasfor
marsi in un conflitto di pro
porzioni internazionali? Al
l'Italia come a tutti i paesi 
della CEE — soprattutto do
po le dichiarazioni di ieri di 
Giscard d'Estaing — corre 
l'obbligo di gettare l'allarme 
per le conseguenze che quanto 
sta avvenendo nello Zc%re 
può avere per l'Europa e per 
i rapporti tra le grandi po
tenze. 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZ IE 
IN ULTIMA 

MADRID — Continuano le manifestazioni spontanee di esultanza per la legalizzazione del 
Partito comunista spagnolo. Per il 14 e 15 si riunisce nella capitale spagnola per la prima 
volta nella legalità il CC del partito. Alla riunione parteciperanno anche ! candidati comu
nisti alle prossime elezioni politiche. IN PENULTIMA 

Si apre la fase del confronto politico e programmatico 

Contatti PSI-DC: si preparano 
i nuovi incontri tra i partiti 

Socialisti e democristiani dovrebbero esaminare (a livello dei « tecnici ») la « bozza » preparata dalla segre
teria del PSI - La prossima sarà la «settimana decisiva»? - Polemiche di alcuni settori dorotei nella DC 

ROMA — Dopo un lungo col
loquio con Giovanni Galloni, 
vice-segretario della Democra
zia cristiana, il socialista En
rico Manca ha detto ieri che 
la prossima settimana sarà 
forse la « settimana decisiva » 
dal punto di vista del confron
to programmatico e politico 
clic impegna i partiti. I socia
listi, dunque, anche attraver
so i contatti con i dirigenti 
della Democrazia cristiana 
(che proseguiranno oggi e nei 
prossimi giorni), stami») pre
parando la nuova sene degli 
incontri tra i paniti demo
cratici. 

La DC — ha detto Manca 
— dovrebbe precisare quanto 
prima t i tempi e i modi » che 
ritiene più opportuni per por 

All'interno della DC. intan 
to. le recenti prese di pesi 

momento di unità, sul piano 
dei problemi economici e su 
quello della difesa dell'ordine • Zione del presidente del par-
democratico, è sicuramente \ tito. Aldo Moro, suscitano pre-
uri elemento di certezza, su- i c i ? a Z ; 0 n i e larvate prese di 

I 

sccttibile di scoraggiare ogni 
posizione avventurosa e di de-

| terminare un consolidamento 
[ della democrazia >. In questo 
! senso, ha precisato l'esponen-
| te socialista. la questione è 
: di sostanza politica, e riguar-
ì da da vicino io forze demoera-
' tiene elk- si sentono di poter 
i convergere nella ricerca di 
; una p.ù vasta intesa demo-
; cratica. 
; I-a < bozza > programmatica 
: del PSI sarà esanimata dagli 
• *<>pert:> democristiani que-
• sta mattina, e non è escluso 
i cito Ferrari Aggradi, respon-

terminnte Cose clic interessa
no la ripresa economica e la 
sicurezza dei cittadini i: os.-a 
però ritiene che dehba rima 
nere * fermo e irrinunciabile 
il punto della non modifica del 

alcuni" esponenti ! ^ " a f ' r " P " ! r t ì " <•"«"'*»•. A 

che cosa si debbono far nuo

tare avanti il confronto. Ed j sabile del settore economico 
ha sottolineato, riprendendo i di piazza Sfarzo. insieme ad 
alcune argomentazioni del gior- • altri ". tecnici -- democristiani. 
naie del PSI, che in un mo : po^a 2.1 imon'rarìi con i 
mento come l'attuale « ogni . socialisti entro 0221". 

prese 
distanza. In questo gioco si i 
sono distinti alcuni 
del residuo settore do roteo, j 
un settore del resto tutt'altro j 
che compatto riguardo alle ; 
scelte politiche che si prospet- j 
tano. 1 

L'on. Ga^pari. per esempio. • 
vicesegretario della DC ap- ; 
punto per i dorotei. iia dich.a- | 
rato ieri che — attraverso il | 
discorso d: Firenze — l'on. • 
Moro ha T sodamente precida- [ 
to le p'tsizinni della DC già e- ' 
spresse durante la prima fa- • 
se degli incontri bilaterali ~-: \ 
ia DC. cioè, è aperta » a quel- j 
le che possono e.~<cre le m ; 
tc*e con il più amiro numero 
jrts.sibUe di jar'lìi demoera \ 
liei ver realizzare certe de- ' 

lire dichiaraz.osi come que-
>to? A qualche tentativo di 
condizionamento interno alia 
D C A un d .-ceno tendente 
ad a22rejar<- in forma nuova 
forze niKierate'.' La dialetti
ca de è ogtii abl>a-.:an7,« .ifug 
Sente, e ::i oifi: < .1-0 non ^c-
irae rigidamente : voi«-hi sche
mi di tor renv. I :>"•••.>.m; ^\i-

dcl ronfr.i-)-.i politico 
) • part.t: -cr\ iranno, co

munque. anche a \er.fic.-re 
— ainvno in ;:na certa misu
ra — questi a~p-^;;i della \:*a 
poi t'.ea interna '.iii-> S-. ad-» 
crociato. 

i j p p 
« _ 

C. f. 

Aperto ad Ariccia il seminario della CGIL sulla condizione dei giovani 

Il sindacato e la «ribellione» giovanile 
Una « scommessa » sulla capacità di fare i conti con i fermenti più profondi che scuotono la realtà italiana 
Due proposte illustrate da Garavini - Gli interventi dei professori Leon e Asor Rosa - I guasti dell'Università 

f. f. 

• DOMENICA SI VOTA A 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

La positiva esperienza d: tre anni e mezzo d. Am.11.11:-
straz.one d: s.mstra. Il Comune può diventare realmente 
un soggetto attivo delia protrammazione. A PAG. 2 

• LA CORTE COSTITUZIONALE DISCUTE 
OGGI DEL SEGRETO POLITICO-MILITARE 

Il possibile contrasto tra :I codice penale e la leitze 
fondamentale della nostra Repubblica. Un tentativo al
l'ultima ora per rinviare la questione? A PAG. 5 

CD DODICENNE A ROMA AFFOGA 
IN UNO STAGNO ALLA CAFFARELLA 

Enrico Petrucc: era andato con un amico a CACCÌÌ d. 
ranocchie. E' scivolato nell'acqua melmosa e vani sono 
stati 1 tentativi del suo compa»7no di fiochi per tirarlo 
fuori. A PAGINA 10 

ROMA — Fra s.nd.icito e 
nuove eeneraz.on: Ce un rap 
porto mancato? E non e for
se un segno dei l.rmt: d: pe 
netr3z;one politica del rr.o 
v.mento sindacale nell':ns:e 
me dei problem. della >oc.e 
tà? Questi :nterro.?at.vi met
tono :'. dito su questioni vi
tali p t r un sindacato che 
vuol fare politica e non s: 
accontenta di svolgere, an 
che bene, il suo mestiere 
tradizionale. Di qui ha pre
so le mosse Garavini nell'in-
trodurre il seminario che la 
CGIL ha promosso su « cr.-
.M economica, sociale, d: va
lori. condizione dei e:ovani 
e strategia dei sindacato J>. 

Nella pr.ma giornata di la 
voro ieri al centro studi d: 
Ariccia oltre alla relazione 
del sctTTetano confederale del
la CGIL un at tento audito
rio di 150 sindacalisti, stu
denti, dirigenti politici per 
la grandissima parte piova

ni ha asco.Tato anche le re
lazioni di Paolo Leon, d: Al
berto Asor Ro->a. di Bene-
dusi. Il seminario vuole c.-> 
sere un tentai.vo d; rifles-
s.one comple.-.-.:va e nel.o 
.itesso tempo una « scommes
sa * sulla capacita d. fare 1 
conti con ; fermenti più prò 
fondi che scuotono la realtà 
italiana. 

Non c'è ?.i!o il problema 
della scuola: anzi !a » ribel
lione n nelle univers.tà è 1' 
espressione forsv p.ù visto
sa d. processi che lavorano 
come talpe nel sottosuolo 
della società civile. Il primo 
dato su cu1 r.flettcre ad e 
sempio, è che a differenza 
dagli anni '50 non c'è stato 
un sensibile ingresso dei ciò-
vani nel mondo del lavoro. 
E' cresciuta, invece, quell'a-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

! Dalla nostra redazione 
ì NAPOLI — Poche novità al 
! settimo giorno dal sequestro 
1 del movane segretario prò 
; vinciàle del PSI. Guido De 
. .Martino, ma tali da conferma-
1 ie la sensazione che si .stia 
j verificando una svolta dee:.•>'.-
| va. A Napoli e munto, prò-
I nubilmente per fermarsi tino 
I a quando sarà necessario, uno 
ì dei vice del capo del'.'Aimter-
! roriMiio. Si tratta del questo 
1 re Guglielmo Carlucci cui è 

-.tato attribuito ;! lungo lavo-
! io clic portò alla cattura de! 
j terrorista fascista Mario Tuli 
I ni Francia, e che è consicì,'-
I rato un esperto in trame ne-
I re. Carlucci ieri mattina si è 
, trattenuto a lungo col finizio-
' nano dell'Antiterrorismo per 
j la Campania e le zone meri-
| dionali. Nicola Ciccia, e con 
' il capo dell'ufficio politico dot

tor Antonio Gatto. 
1 In serata è trapelata — 
1 secondo (pianto nlerirà oggi 
1 .1 quot.d.uno .< La repubb..-
ì VA » — la notizia che nei 
j pressi di Pesaro sarebbe sta-
j to trovato un messaggio 
! cìel rapito. Su un fogl.o di 
i carta di quaderno, i-on gra-
j lui contusa, c'è ticritto. .(So-
I no Guido De Martino, sono 
! ptu-vsato di qui. non so dove 
'• .sono, e dove mi portano. 
1 Aiuto '. 
| Il padre del rapito. Fran-
j cesto De Martino, ha afiei-
I mato: «Siamo molto incerti 
1 sull'autenticità de; inessag-
! gso ». A tarda notte l'agenzia 
! ANSA ha riferito che il diri

gente del servizio di « not
turna > della questura d: Na-
jx».1. vicequestore Leonardo 
Cirino, ha dichiarato che il 
messaggio non sarebbe au
tentico. 

Nella «.ornata di .eri si è 
verificato un altro episodio. 
Una telefonata è giunta a 
casti del giudice Gabriele D: 
Martino presidente di una sc-
z.one penale del Tribunale. 
C'era, in casa, solo la moglie 
del giudice, alla quale una 
voce maschile dichiarava che 
parlavano 1 NAP e comunica
va che nella posta centrale 
c'era depositato un pacco con 
indumenti di Guido De Mar
tino. La signora avvisava .su
bito suo marito clic era al la
voro :n Tribunale e il giudi
ce Di Martino informava la 
Procura: carabinieri e polizia 
s: precipitavano alla posta 
centrale alla ricerca ó un 
pacco o d; una borsa ne: tre 
saloni dove e: sono gli spor
telli dei vari servizi postuli. 
Ma non trovavano nulla Po 
co più tardi persone vicine 
alla famiglia Do Martino fare-
vano sapere che era si arri
vato un pacco, ma s: tratta
va di una normalissima spe-
d.zione d. libri. 

Anche per la scelta del giu
dice D: Martino quale desti
natario del messaggio ci sa
rebbe la sp ega/.onc: il mag.-
,-trato .n que.-tione ha pre
sieduto la -ez.one del Trilli
li,» > che g.ud.co per diret
tissima. as-.o.vendo!.. '"•!•' <• 
.-poncnt. rie NAP ac"i =;:»:: d: 
v.nlcr.za privata e le-, on. 
avendo colp.to (on pugni e 
cale, due difeii-or. d'ufficio 
-- che e-.s: r:f..ravar.o — nel 

ria rlat o::o del circe re di Pog-
g.oreale 

Ma se s. trattava solo di !.-
bri giuri': con i n normalissi
mo p.iceo prj.-t.i.e a'I'cr.ore-
•.ole PraiKc-co De Mart.no. 
c e dì (hieder-. -e que-to 
non s.a un altro fenomeno 
d. seiacallagg.o. Scmbr.i. tut
tavia. *-.r.cframante :uipro!».i-
b.> che un imp.ezato posta
le vedendo il p.icco de.st.na'o 
a.l'an/.ar.o nrof< s-sore. abb a 
potuto archi tefare .1 coni-
plesso p.ano telefonare a ca
sa d. un iriud.ee che ha avu
to a che fare solo marz.rial-
mente con 1 NAP. .1 cu. eo-
gnrrr.e som.gì.a a que'lo del 
rap.te. per r.portare l'atten-
r.onc s.i;.a pista g.a esc.u.-a 
e srr.ent.t.t con tanta '•"•-c.ì.o-
r.e S- p">: non -i tra f a va d. 
;;.brt — pia non c'è alcun elc-
.T.-rr.to l'er'o r>-r sostenerlo 
— anche :n qjo- 'o caso la 
provoraz or.e a---urne .. spett. 
s.r.gol'arrr.-'-r.'c < oir.p.cat.. 

Nel'.a sch.era d. inv.at: spe-
e al; ch^ seguono que-to e.a 
moroso caso d: provoca/ioiie 
pol.tica v.-r.'.a er. ma" .na 
rr.anife.s.ta'a la ct-r">-z/.« ci.e al
la farn.zi.a De Mar'.r.o .- a 
giunto qualche -cimale eerto. 
o la ne:.zia dela r.cn.e-ta di 
un riscatto d: c.r.que m.Lar
di apparsa su un unico cor
nale milanese ha conferrn-^o 
questi sospetti, peraltro fer
mamente imeni.ti sia dagli 
inqu.rent: che dalla fam.gi.a 
De Mart.no. Molto spesso s. 
e parlato, f.n dai pr.mi g.or 
n: dei sequestro, della impos-
s.b.'.ita d. pacare un qualsias. 
riscatto, lo stesso eompazno 
Francesco De Martino dich.a-

1 rò d: non avere al 'ra ricche?.-
i 7n che : suoi libri. Ma a! set 

timo giorno dal sequestro di 
Guido, nei bu.o generale c'o'.lc 
1nda2.n1 e nella angose.osa 
attesa che i rap.tor. fornisse
ro un qualche segnale, anche 

! le battute ovvie di anno: e 
compagni vicini alla famiglia 
assumono significati divers. 
r.spetto alle intenzioni di eh: 
parlava. O vengono diversa 
monte interpretate: a vari 
esponenti socialisti viene at
tribuita infatti l'affermazione 
che. se 1 rapitoti dovessero 
pretendere un riscatto. Tinte 
10 partito dovrebbe farsi ca 
r.co di una simile ìnconibcn 
/a. Non c'è chi non vedo la 
pericolosità di una simile pò 
sizione. che non riteniamo 
assolutamente veritiera. 

Per dare l'idea del tono 

Eleonora Puntillo 
(Segue in ultima pagina) 

sciocco bimbetto 

r \ A un giuppu eli campa-
gni della sezione « .4. 

Gramsci» delle fabbriche 
di Piombino te per esso 
firma il compagno Rodol
fo Martelli, segretario del
la sezione>. abbiamo rice
vuto una lettera nella 
quale ci viene narrato un 
fatto che vogliamo porta
re a coiU'3'Cnza dei nostrt 
lettori. Piombino è una 
città, come tutti sanno. 
«dove il PCI è forza d; 
maggioranza da sempre »• 
A nostro giudizio, non è 
estranea a questa (felice) 
circostanza il tatto che 
Piombino è un centro 
tranquillo, laborioso e se
reno. Vi succede una soia 
cosa sgradevole: ogni tan
to compaiono sui muri 
delle sue case scritte va
riamente colorate (•/»<• di
cono. per esempio: « Falce 
e martello uguale SS» e 
altre sentenze dello stesso 
tenore, con rabbia dei 
compagni, al cui l'ist'd") 
per le scritte inq<>irio<c 
si annuirne lo scorno di 
sentirti ripetere dagli av-
verìin. soprattutto demo-
cristiani, in Consiglio co
munale o altrove: 1 Siete 
dei buoni a nulla. A'orj ca
pete neanche trovare citi 
vi oltraggia quando e co 
me oli pare sui muri cit
tadini. Che comunisti sie
te ». 

Ma ecco quanto è acca
duto la notte del i scorso. 
libino la parola alla let
tera. .( Agenti del srruppo 
delle guardie not turne nel 
loro giro di ispezione, han
no "rovato Tia'cuno muni
to di bombo'et t.i sprav. 
che -'avo scrivendo e ìm 
b-..t 'ando con f.lognn e 
fri.-: sopracifa'e le v.«-
e ."a di ne Una guardia ha 
preso l'autore delle scrit 
t e Indovinate un no' eh. 
era? A leggere 5 g.ornali 
("Nazione" e "Telegrafo" 
del 6 aprile» se ne ricava 
che era i n ragazz no. pò 
co p.ù che uno scocco 
b mbetto. il quale ha ce: 
c i to e t.rov.Vo r.f-igo in 
una macchina che era for 
ma 11 vicino. Chi c'era in 
quel'a m a c h i n a ? Il f.e 
gretnno po.itico della DC 
loculo, prof. dott. N .o 
Pampana. c h e esibendo 
su r:'-h.e:'.a del v.z.ie i 
propri documenti, ha do 
vaio rispondere In pro
prio per l'azione del mi
norenne ». 

l'or, cari compagni del
la sezione t A. Gramsci >. 
7711 dominiate di commen
tare l'episodio, ma io lo 
trovo talmente eloquente 
e gustoso che non saprei 
davi ero quali parole ag-
oiumcrvi. Voglio soltanto 
sotto'inrare. con sincera 
ammirazione, la compo
stezza. il decoro, la misu
ra ic ti senso dell'umori
smo che ne derivano) con 
1 quali avete saputo rac 
contarlo. .VOTI uno scatto 
dira, non una impreca
zione. non uia minaccia. 
Ma avete, a mio giudizio. 
commesso un solo errore 
qiando. con bonomia, 
chiamate * sciocco bimbet
to n il ragazzino colto sul 
fatto. Lo 1 sciocco bimbet
ta « non e lui. è il prof. 
dottore, nientemeno. Silo 
Pampino, e io. iTiroTifran-
do.'o. gli darei un buffetto 
sulla guancia e gli sugge
rirei. cordialmente, di an
dare a letto presto, perché 
e ch'aro che col buio di
venta stupido, a meno, lo 
sospetto sempre cordial
mente. non lo sia già fin 
dalla mattina. 

Fortebraccl* 
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